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ivi seduta è aperta alle ore 1 Ij^.
Sono presenti i Ministri delle Finanze e dei 

Lavori Pubblici, e .più tardi intervengono i 
Ministri delle Guerra e degli Esteri.

• Il Senatore, Segretario, CHIESI dà lettura del

II Senatore Mariano D’A^^ala, di una sua Me­
moria sulla vita di Plichele Granata.

processo verbale della tornata antecedente, il
quale viene approvato.

' Alti tìjversi.■ 
Fa omaggio al Senato:

Skssionb DHL 1876 — Senato dkl Regno

Lo stesso Senatore, Segretario, CHIESI dà pure 
lettura del seguente sunto di petizione :

N. 55. Il Presidente del^Comizio popolare, 
tenuto in Bologna il 21 maggio scorso, pre­
senta al Senato il voto di quel Comizio e di 
21 Società operaie e popolari di Bologna, Ca-

Discusswni. f. 8^.

spon.de
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stelfidardo, Camerano, Imola, Loreto, Biidria e 
Finale d’’Emilia per la riforma della legge elet­
torale politica.

Discussione del progelto di legge; Dicliiara- 
zlone (li pubblica ntilìtà per le opere occor­
renti ali’anipliameuto della via Meravigli in 
Milano.

PRESIDENTE. Si procede alla discussione del pro­
getto di legge :

Dichiarazione di pubblica utilità per le «
opere occorrenti aH’ampliamento della via Me­
ravigli in Milano, ed imposizione di un contri­
buto ai proprietari di case verso la via mede­

sima. »
Si dà lettura del progetto di legge :
( Vedi infra.}
È aperta la discussione generale su questo 

progetto di legge.
Senatore BERETTA, Relatore. Domando la pa­

rola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BERETTA, Relatore. L’Ufficio Cen­

trale ha fatto una raccomandazione al Mini­
stero perchè in avvenire voglia vedere di in­
trodurre modificazioni tali alla legge 20 mag­
gio 1865 per le espropriazioni, per cui non 
sia d’uopo, ogni qualvolta che un comune, una 
provincia, un corpo morale abbisogni di va­
lersene per far spese di pubblica utilità, abbia 
ad essere portato davanti al Parlamento per il 
contributo dei proprietari confinanti, che ven­
gono a risentire un vantaggio.

Essendo la massima di questo contributo già 
stata adottata nella legge stessa^ ed essendo poi 
in molti casi parziali già stata appJicata dal Par­
lamento, parve all’ufficio Centrale del Senato 
come parve già alla Commissione della Camera 
elettiva, che sarebbe opportuno introdurre una 
modificazione, per cui, con tutte quelle cautele 
che si volessero prescrivere, si potesse accordare 
questa facoltà ai comuni ed alle provincie per 
Decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato ed 
il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici.

Io quindi domanderei all’onorevole Ministro 
se intende accogliere questa domanda dell’uf­
ficio Centrale.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Effettivamente 
noi ci troviamo sovente obbligati di ricorrere 
al Parlamento onde poter far dichiarare una 
opera di pubblica utilità, perchè nei grandi la­
vori delle nostre città si richiede il contributo 
dei proprietari dei fondi confinanti e contigui 
ed in questo caso a termini dell’ art. 9 della 
legge sulla espropriazione per pubblica utilità, 
non si può procedere per Decreto reale, ma 
occorre un apposito progetto di legge.

Ora, certo è che le raccomandazioni fatte con 
unanime voto in questi ultimi giorni sia dalla 
Commissione della Camera dei Deputati, sia 
dall’ufficio Centrale del Senato, saranno sprone 
al Groverno onde soddisfare al desiderio espresso 
da tutti e due i rami del Parlamento; inquanto­
chè se prima, trattandosi di una facoltà che do­
veva domandare per se stesso il potere esecu­
tivo, oravi motivo di avere un certo ritegno 
per rispetto all’autorità e prerogative del Par­
lamento, quando, come ora, è il Parlamento 
stesso che esprime questo desiderio, che fa 
questa mozione, io posso dichiarare di non 
ravvisare difficoltà a seguire questo consiglio. 
E tanto più volentieri io sono tratto a seguirlo 
perchè ne vedo quotidianamente la conve­
nienza.

Nell’ attuale momento infatti mi venne pre­
sentata una domanda per il piano regolatore 
della città di Genova, domanda per la quale 
molti rappresentanti di quella cospicua città 
mi fecero grandissime premure allo scopo che 
questo piano regolatore sia al più presto ap­
provato, dichiarandone le opere di utilità pub­
blica. Per queste opere si chiede che venga 
ordinato il contributo dei proprietari frontisti, 
epperciò noi cadremo nell’ inconveniente -che 
fino a novembre non sarà possibile secondare . 
i desideri di Genova, perchè appunto la legge 
è scritta nel senso da me indicato e lamentato 
dall’onorevole Senatore Beretta.

Ecco quindi come anche la quotidiana espe­
rienza dimostra quanto siano savi i consigli 
che mi vengono dall’ Ufficio Centrale.

Senatore CASARETTO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CASARETTO. Poiché si tratta di emen­

dare la legge sulle espropriazioni per causa 
di pubblica utilità, io pregherò l’onorevole Mi­
nistro ad occuparsi non solo della questione
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di cui si fece cenno, ma anche dell’altra che 
riguarda l’espropriazione delle zone laterali.

Nella Relazione della legge era detto chiaro 
lo scopo e la facoltà che si dava ai comuni, di 
fare questa espropriazione.

Ma poi la legge non era abbastanza chiara, 
per cui si trovavano continuamente delle diffi­
coltà presso il Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici, e non solo delle difficoltà, ma anche 
delle contraddizioni, perchè alcune volte si ac­
cordava, altre volte non si accordava.

Crederei quindi conveniente, nel caso ehe si 
modificasse questa legge, che si facesse anche 
sotto questo rapporto una legge, dirò, esplica­
tiva.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Anche di questa 
raccomandazione terrò conto ove si modifichi 
la legge sulle espropriazioni per causa di pub-
blica utilità.

Senatore CÀSARETTO. Ringrazio l’onorevole ApprovazIOBC- per arllcoU del progetto dilegge:
Ministro di questa sua dichiarazione.

PRESIDENTE. Nessun altro domandando la pa­
rola, la discussione generale sfintende chiusa, 
e si passerà alla discussione degli articoli.

Rileggo l’art. 1,-

Art. 1.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere 
da eseguirsi dal comune di Milano per l’am­
pliamento della via Meravigli secondo il pro­
getto dell’ingegnere S. P. Tagliasacchi appro­
vato dal Consiglio comunale di quella città 
nella seduta del 17 gennaio 1875.

Nessuno chiedendo la parola su quest’articolo, 
lo pongo ai voti.

Chi lo approva, voglia alzarsi.
(Approvato.)

Art. 2.
Per la esecuzione di siffatte opere è fissato 

il termine di dieci.anni dal giorno della pro­
mulgazione, della legge, e il Comune di Milano 
ha facoltà di chiamare a contributo nella spesa, 
in ragione di lire duecento cinquanta per me­
tro lineare, i proprietari delle case verso via 
Meravigli che sono descritti nell’ elenco firmato 

dal Sindaco di Milano e visto unitamente a{ 
piano regolatore dal Ministro Segretario di 
Stato pei Lavori Pubblici.

(Approvato.)
Art. 3.

A tale contributo ed al piano regolatore sono 
applicabili le disposizioni contenute nei capi IV 
e VI della legge del 25 giugno 1865, N. 2359.

(Approvato.)
La votazione a squittinio segreto di questo 

progetto si farà unitamente insieme agli altri.
Si passa alla discussione del progetto di legge 

per autorizzazione di spesa straordinaria per 
la ultimazione delle linee ferroviarie Calabro- 
Sicule.

Senatore PEPOLI G. Permetta onor. Presidente, 
manca il Relatore.

Stanziameìito delle somme accorrenti al com­
pletamento, ed alla sistemazione di varie 
strade nazionali e provinciali di serie.

PRESIDENTE. Allora si passerà alla discussione 
del progetto di legge che segue: Stanziamento  ̂
cioè, delle somme occorrenti al completamento 
ed alla sistemazione di varie strade nazionali 
e provinciali di serie.

{Vedi infra.}
È aperta la discussione generale su questo 

progetto di legge.
Nessuno domandando la parola, s’intende 

chiusa, e si passerà alla discussione degli ar­
ticoli.

Rileggo l’articolo 1.

Art. I.

È autorizzata la spesa di L. 26,100,000 da 
iscriversi nei bilanci del Ministero dei Lavori 
Pubblici, dal 1876 al 1884, pel completamento 
e la sistemazione di varie strade nazionali e 
provinciali, secondo che appare dalla seguente 
tabella di distribuzione.

il

lì
4
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TABK'IiIìA.

Num.
del Bilancio I Ripartizione negli esercizi

di

ordine

I 1

2

1870

67

71

1877

70

78

OPERE DA ESEGUIRSI

Costruzione e sistemazione della rete stradale nelle pro-
vincie napoletane

Apertura e sistemazione della l’ete stradale nell’isola di Sar-
degna

Somma totale
stanziata

1876 1877 18Ì8 1879 1880 1881 1882 1883 1884

17,681,574 95 416,693 72

I
3 74 81 Compimento della rete stradale di conto nazionale e costru-

fiII1

I
§g 
! 
j 
1 g
E

!

4

5

6

7

8

9

!
10 I

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

59 62

I

171

145

178

zione di ponti nelle strade provinciali di Sicilia . . 
Sistemazione delK strada nazionale n. 14, da Cuneo alla

Francia pel colle dell’Argentera............................. • •
Ricostruzione del tratto di strada nazionale n. 20, da Ge­

nova a Piacenza per Bobbio, fra Cavassolo e Schiena
d’Asino . ....................................

Strada nazionale Genova-Piacenza per Bobbio. - Lavori com­
plementari del tronco in lacuna da Castel di Lozzo 
alla Moglia di Gonfiente . . . . • ’ • . • • 

Ricostruzione di ponti sui torrenti Biola e Canalaccio e si­
stemazione del tratto interposto sulla strada nazionale 
n. 23, da Spezia a Reggio d’Emilia . . . • •

Rettificazione della strada medesima del tratto Aulla-Fi- 
vizzano, da sostituirsi al tronco paniparola-Soliera .

n.

Rettificazione del tratto presso l’abitato di Villafranca, 
compresa la costruzione di un ponte sul torrente Ba- 
gnone, lungo la strada nazionale n. 22, Spezia-Cremona 

Rettifica del tratto della strada stessa fra Pontremoli e la
strada di Dobbiana.......................................................

Ricostruzione del ponte sul torrente Saicetro lungo la na­
zionale delle Puglie..................................................

Lavóri di sistemazione del tronco del varco dell’Appennino 
al ponte Tempate sulla rettifica della strada di Matera 

Ricostruzione in muratura dell’attuale ponte in legno sul- 
rOfanto lungo il tronco di diramazione verso Bisaccia 
della strada di Matera............................................

Sistemazione del tratto compreso fra le miliarie 42 e 43, 
nel sito denominato la Pianaccia della strada nazionale 
modenese .............. ................................................

Ampliamento del ponte in muratura sul torrente Magaz- 
zolo sulla nazionale Palermo-Girgenti per Corleone _.

Costruzione di un ponte in muratura a 5 archi sul fiume 
Toce a Mont’Orfano sulla nazionale da Arona alla Sviz­
zera per Pallanza......................................................

Costruzione di un ponte sul torrente Bagnoli lungo la strada 
nazionale delle Calabrie, tronco dal miglio 63 al Calore 

Sistemazione dal tratto fra Breuil e Chàtillon nella strada 
nazionale da Torino alla Svizzera pel Gran S. Bernardo 

Ricostruzione in muratura di un ponte a 5 arcate sul tor­
rente Cismon sulla strada nazionale tirolese . . . .

Spese addizionati per la costruzione del ponte Torre sulla 
strada nazionale del Pulfero..................................

Strada nazionale di vai di Roja. - Maggiori spese per la 
galleria dell’Arme e per lavori di consolidamento . .

Ponte sul torrente Fegana lungo la nazionale Livorno-Man- 
tova.-Lavori di completamento.............................

Totali .

1,640,780 34

4,136,930 08

658,000 »

150,000 »

250,000 »

■ 65,000 »

146,000

82,000

58,000

63,000

»

»

»

53,000 ■»

217,000 »

59,000 »

46,000

310,000

100,000

145,000

»

»

»

100,000

200,000

»

50,000

»

»
26,000

22,000

»

20,000

»

»

»
»

»

»

»

»

»■

»

»

33,000 >

»

100,000 »

2,306 28

120,000 »

16,408 25

26,100,000 »

20,000 »

• 2,306 28

100,000 »

10,000 »

1,000,000 »

1,197,183 30

413,408 35

400,000 »

100,000 »

100,000 »

150,000 »

65,000

80,000

50,000

»

»

»

25,000 »

43,000 »

23,000 »

30,000 »

20,000

20,000

»

»

90,000 »

67,000 »

60,000 »

40,000 »

»

20,000 »

6,408 35

3,000,000 »

1,140,000

500,000

500,000

232,000

»

100,000

»

40,000

10,000

33,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

30,000 »

90,000

39,000

26,000

»

»

»

120,000 »

»

70,000

40,000

»

»

»

3,000,000

»

»

»

1,282,811 31

557,188 69

800,000

148,000

»

»

»

»

»

»

»

»

97,000

»

»

100,000

»

15,000

»

»

»
»

»

»

»

»

»

3,000,000 »

1,729,816 70

70,183 50

1,052,000 »

148,000 » .

»

»

»

»

»
»

»

»

»

»
'>

»
»
»

»

»

»
»

3,000,000 »

1,900,000 »

»

1,100,000 »

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
»

»

»

»

»

»

»

>■>

3,000,000

2,915,069 92 3,500,000

» »

» 3,600,000

»

»

»

84,930 08 » D

» » »

»

»

»

»

»

»
»

»

»

»

»

»

»

»
»

»

»

3,000,000 -

»

»

»

»

»

»
»

»

»

»
»

»

»

»

»
»

»

»

3,500,000 »

»

»

»
»

»
»

»

>

»

»

»

»

»

»
»

3,600,000

I

»
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È aperta la discussione su questo articolo. 
Se nessuno chiede la parola, lo pongo ai voti. 
Chi l’approva, si alzi.
(Approvato.)

Art. 2.

Per le strade provinciali di serie-nelle pro­
vincie meridionali continentali contem piate?

nell’art. 1 della presente legge, sono applica­
bili le disposizioni degli articoli 2, 6 e 7 della 
legge 27 giugno 1869, N. 5147.

(Approvato.)

La votazione a squittinio segreto di questo 
progetto di legge sarà fatta insieme agli altri.

Approvaziosie
per articoli di dae progetti di legge.

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la di­
scussione del progetto di legge : Convenzione 
per la concessione della costruzione e dell’ e- 
sercizio di due strade ferrate da Parma a Bre­
scia e da Brescia ad Iseo.

Si dà lettura del progetto :

Articolo unico.

È approvata la convenzione, stipulata il 15 
giugno 1876, tra i Ministri delle Finanze e dei 
Lavori Pubblici e l’ingegnere Emilio Mante- 
gazza, procuratore speciale, per la concessione 
della costruzione e dell’esercizio di due strade 
ferrate da Parma a Brescia e da Brescia ad 
Iseo, a favore dell’avv. Riccardo Bonetti e della 
Banca Popolare di Alessandria, nella persona 
del suo Direttore avv. Eteocle Cagnassi.

È aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

generale è chiusa, e l’articolo unico sarà vo­
tato a suo tempo a squittinio segreto.

Ora viene in discussione il -progetto di legge : 
Dichiarazione di pubblica utilità per le opere 
di prolungamento della via Nazionale in Roma 
da piazza Magnanapoli a piazza Venezia.

Si dà lettura del progetto :

Articolo unico.
È approvata per causa di utilità la variante 

deliberata dal Consiglio comunale di Roma, il 
26 maggio 1876, per il. prolungamento della
via Nazionale ; dalla piazza Magnanapoli a 

piazza Venezia, cogli allargamenti delle vie del 
Corso, delle tre Cannelle e di Santa' Eufemia, 
secondo il tipo firmato dallfingegnere comn-
naie signor Viviani, in data 20 giugno 1876, 
e ciò a parziale modificazione della legge 14 
giugno 1874, N. 1976, serie 2.

Per il compimento di dette opere è assegnato 
il termine di quattro anni dal giorno della pro­
mulgazione della presente legge, e il Comune 
di Roma ha facoltà di chiamare a contributo 
i proprietari di quei beni confinanti e con­
tigui, che vengono a conseguire un maggior 
valore per le esecuzione delle opere pro­
gettate.

Sono estese a questa dichiarazione le dispo­
sizioni degli articoli 2 e 3 della legge pre­
detta.

È aperta la discussione generale su questo 
progetto di legge.

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
generale è chiusa, e la votazione dell’articolo 
unico avrà luogo a squittinio segreto con'altri 
progetti di legge.

Bisensslone del progetto di legge: Autorizza­
zione di spesa straordinaria per lavori in corso 
delle linee ferroviarie Calabro-Siciile.

PRESIDENTE. Essendo giùnto l’onorevole Rela­
tore, si metterà ora in discussione il progetto 
di legge: Autorizzazione di spesa straordinaria 
per lavori in corso delle linee ferroviarie Calabre­
si cule.

Se ne dà lettura.
(Vedi infra.}
È aperta la discussione generale su questo 

progetto.
Senatore GUICOIARDI. Domando la parola.
Senatore COSTANTINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola è all’onorevole Senatore 

Guicciardi.
Senatore GUICCIARDI. Io non posso dispen­

sarmi dall’esporre alcune considerazioni che 
mi vengono suggerite dalla presentazione di 
questo progetto di legge.

- Devo però premettere che queste mie consi­
derazioni non hanno per iscopo di osteggiare 
la legge. Essendo io stato per diversi anni 
nelle provincie meridionali, ho potuto conoscere 
da vicino le vere condizioni di quelle provincie^
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e convincermi della assoluta necessità in cui 
essi si trovano d’aver migliorata la condizione 
della loro viabilità, e come tale necessità debba 
andare innanzi ad ogni altra considerazione.

Lo stesso Presidente del Consiglio che era 
Ministro dei Lavori Pubblici nell’epoca in cui 
io teneva l’amministrazione di una di quelle 
Provincie, potrà attestare della sollecitudine quarantadue, quarantatrè e più ; mentre, se
che io misi sempre nel richiamare l’attenzione 
del Governo sopra tali condizioni, e nel pro­
vocare, opportuni provvedimene.
- Ed io conservo sempre grato ricordo del- 
l’avere Egli accolta con favore la proposta al­
lora da me fattagli, di concedere a,quella Pro­
vincia un tronco ferroviario destinato ad unire 
il Capoluogo colla rete ferroviaria Calabro-Si- 
cula, tronco, che fra poco riuscirà uno dei più 
efficaci mezzi per migliorarne le condizioni di 
civiltà e di ben essere.

Dopo ciò è inutile che io dica che non sarà 
la mia palla nera che dovranno temere le Pro­
vincie meridionali e di Sicilia, ogni qual volta 
si proporranno leggi dirette a migliorare le 
condizioni della loro viabilità.

Ma, dal riconoscere tali necessità in quelle 
Provincie, non intendo che se ne debba de­
durre la conseguenza, che si abbia a scono­
scere quella in cui per avventura potessero tro­
varsi altre nel resto d’Italia.

Cinque Provincie si trovano attualmente in 
Italia, i cui Capoluoghi non hanno comunica­
zione con alcuna ferrovia. E fra queste, due, 
quella di Belluno e di Sondrio, nemmeno hanno 
alcuna parte del loro territorio, traversata, o 
lambita da ferrovie. Quella di Sondrio poi ha 
la più vicina stazione ferroviaria quella di
Lecco, che dista dal suo confine oltre cin­
quanta chilometri.

Non occorre dimostrare quanto dannosa a 
quelle provincie debba riuscire una tale con­
dizione di cose; mentre è da riflettere che?

non è soltanto alla privazione di un vantaggio 
che esse vengono condannate, ma anche a su­
bire un danno effettivo per la concorrenza che 
viene fatta ai loro prodotti di esportazione, da 
Provincie, a cui le ferrovie hanno reso facili 
e poco costosi i trasporti anche lontani.

Limitandomi a parlare^ della mia provincia 
nativa, quella di Sondrio, faccio osservare ; 
che essa, cui occorre di importare dalla Lom­
bardia il grano per la sussistenza della sua pe­

polazione per circa tre quarti dell’anno, pel solo 
trasporto da Lecco (la stazione ferroviaria più 
vicina) ai diversi paesi di consumo, deve pa­
gare due tre e più lire di condotta per etto­
litro ; ciò che vuol dire ; che il grano che in 
Lombardia si paga, a cagion d’ esempio, lire • 
quaranta all’ ettolitro, costa in Valtellina lire 

vi fosse la ferrovia, la differenza non sarebbe 
che di pochi centesimi. Ciò vuol dire : che la 
Valtellina paga più che doppia la tassa di ma­
cinato.

• Il principalissimo prodotto d’ esportazione 
della Valtellina è il vino. Quando non esiste­
vano ferrovie, era limitata la concorrenza che 
sui suoi mercati le veniva fatta dalle altre pro­
vincie. Ora invece le viene fatta una concor­
renza soverchiante, perchè priva di ferrovie; 
deve pagare pel trasporto de’ suoi vini, anche 
soltanto fino a Milano, il doppio e più di 
quanto si paga pel loro trasporto dalle più lon­
tane provincie d’Italia in quella città.

Lo stesso dicasi della birra^ che costituisce il 
principale prodotto d’esportazione di Chiavenna. 
Il trasporto della birra da Vienna a Milano, 
costa meno che da non Chiavenna a Milano. 
Credo inutile di aggiungere a queste altre di­
mostrazioni per provare le dannose conseguenze 
che dalla costruzione delle ferrovie ne deri­
vano alle provincie che non ne sono dotate.

Nell’ altro ramo del Parlamento era stato 
presentato un progetto di legge che aveva per 
iscopo di autorizzare il Governo a sovvenire, 
fino alla concorrenza di L. 5000 per chilometro 
e per la durata di 35 anni, un sussidio per la 
costruzione dei tronchi ferroviari necessari a 
congiungere alla rete ferroviaria quei capiluo- 
ghi di provincia che ancora non lo fossero.

Questa legge, che doveva tornare a vantag­
gio di cinque provincie, dal Ministero non fu 
ammessa alla discussione, ciò che riusci di 
grave dispiacenza alla popolazione di quelle 
provincie.

Quanto a me, devo confessare che non teneva 
all’approvazione di quella legge, se non pel 
principio che includeva, mentre non la approvo 
per se stessa.

Il sussidio che si voleva accordare , anche 
ragguagliato a lire 5000 per chilometro , lo 
credo insufficiente a porre in condizione, sia la
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provincia di Belluno, sia quella di Sondrio, di 
effettuare la costruzione delle loro ferrovie. In 
particolar modo lo credo insufficiente per quella 
di Sondrio, che avrebbe il carico di costruire 
80 chilometri di ferrovia, 43 dei quali fuori 
della sua provincia, lungo il lago di Como, 
per luoghi diffìcilissimi.

Io ritengo che le due provincie si facessero 
molta illusione sulla effìcacia di tale sussidio, 
e sono persuaso che le ferrovie non si sareb­
bero costruite. È perciò che non mi dolgo che 
la legge non sia stata approvata.

Credo invece indispensabile che la questione 
venga messa nei suoi veri termini, senza am­
biguità, ed in modo che non debba dar luogo 
ad arbitrarie applicazioni od a spiacevoli delu­
sioni.

La grande rete ferroviaria, che provvede in 
Italia a questa viabilità, venne costruita a spese 
dello Stato, vale a dire a spese di ciascuna 
provincia, senza che si fossero determinati i 
criteri che si dovevano avere presenti per prov­
vedere ai bisogni di ciascuna in equa misura. 
Ne venne, che alcune ne rimasero scarsamente 
dotate, e.due, quelle di Belluno e di Sondrio, 
prive del tutto. Da lunghi anni sopportano il 
O'
o’Tave carico della compartecipazione alle spese 
fatte a vantaggio delle altre provincie ed a 
proprio denno. È egli giusto che le cose deb­
bano continuare a questo modo ?

Se oggi si dicesse, a cagion d’esempio, a due 
provincie, suppongasi a quelle di Brescia e di 
Salerno ; « In Italia vi ha necessità di dare 
maggiore sviluppo all’istruzione primaria; a voi 
due provincie di Brescia e Salerno si impone 
l’annuo contributo di tre o quattrocento mila 
lire, che pagherete ora e sempre, affinchè ser­
vano a mettere nuove scuole nelle altre pro­
vincie d’Italia, escluse le vostre: sappiamo bene 
che voi pure avete eguali necessità, ma non 
ce ne preoccupiamo ; se volete voi pure le 
stesse scuole, fatevele coi vostri denari »
Se questo si dicesse, a quelle due provincie, 
si griderebbe all’ ingiustizia, all’ enormità. - Or 
bene, in fatto di ferrovie, questo non si dice, 
ma si fa da lunghi anni a danno delle due 
provincie di Belluno e di Sondrio.

Io non do colpa di ciò nè agli attuali Ministri, 
nè ad altri, ma constato una situazione di 
fatto, perchè vi si possa riparare; e credo che 
le provincie diseredate finora abbiano diritto 

di avere esplicite dichiarazioni, che sciolgano, 
senza equivoci, la questione messa nei suoi veri 
termini : se cioè incomba allo Stato il dovere 
di costruire esso a proprie spese le ferrovie 
indispensabili a legare fra loro tutte le pro­
vincie d’Italia, e quali sieno le intenzioni del­
l’attuale Ministero .a tale riguardo, rispettiva­
mente alle due provincie di Belluno e di Son­
drio in i speci al modo.

Io credo che le esigenze delle due provincie 
non saranno eccessive, e che non mancheranno 
di venire in sussidio dello Stato anche con 
sacrifici propri.

E, parlando più particolarmente della pro­
vincia di Sondrio, dirò : che io sono persuaso 
che essa sarebbe abbastanza soddisfatta, se 
venisse eseguito a spese dello Stato il tronco 
che da Lecco mette a Chiavenna, mentre poi 
alla costruzione dei tronchi di congiunzione con 
Morbegno, Sondrio e Tirano si sforzerebbe di 
provvedere essa, limitandosi a che vengano 
considerati come ferrovie di seconda categoria. 
Questo però è mio individuale apprezzamento.

Qui poi mi occorre di far osservare che il 
tronco ferroviario che unisse Lecco a Chia-
velina j riuscirebbe non soltanto di vantaggio 
alla provincia di Sondrio, ma avrebbe un’ im­
portanza grandissima anche come strada mi­
litare e come strada internazionale, poiché 
recherebbe ai piedi dello Spinga.

Io non ignoro quanto i due Ministri, che 
siedono su quel banco, siensi adoperati per far 
.adottare il passaggio dello Spinga in confronto 
del Gottardo , quando quella quistione venne 
agitata, e credo quindi che riconosceranno essi 
pure Timportanza del tronco Lecco-Chiavenna. 
Ed io mi auguro che, ora che sono Ministri, 
sotto i loro auspici, la grave quistione di quel 
valico alpino possa essere ripresa in conside­
razione.

Dopo tutto ciò che ho detto, mi lusingo che 
l’onorevole Ministro vorrà esser cortese di fare 
esplicite dichiarazioni.

Se queste saranno favorevoli alle due pro­
vincie, serviranno a calmare le giuste appren­
sioni di quelle popolazioni.

Se poi fossero sfavorevoli, esse sapranno al­
meno a che attenersi, e penseranno ai modi coi 
quali provvedere alla tutela dei propri diritti.

PRESIDENTE. La parola è all’on. Senatore Co- 
stanitni.
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Senatore COSTANTINI. Avevo chiesto la parola 
per dire qualche cosa ancor io su questa que-

ferrovia,'ma invece del valico dello Spluga, che

stioiie, specialmente riguardo alla Provincia di
Belluno. Se non che, l’on. Senatore Guicciardi 
ha sviluppato l’argomento in modo che nulla 
avrei a soggiungere.

Perciò mi riferisco pienamente alle dichia­
razioni fatte testò al Senato dall’ onor. preopi­
nante.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la po- 
rola.

PRESIÌENTE. Ha la parola.
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Io posso dichia­

avrebbe dato a Sondrio la grande linea interna­
zionale, si adottasse il valico del Gottardo, la <
cui rete ferroviari, 
nella, Svizzera.

,cv sarebbe tutta da es 'g'uirsi • '

Vengo a, parlare del progetto di legge d’ini­
ziativa ' parlamentare che era stato proposto 
nell’ altro ramo del Parlamento, per soddisfaré 
ai bisogni a cui allude 1’ onor. Senatore Gule- 
ciardi. Egli ha già anticipato la mia risposta,
la quale si è che per soddisfare ai bi
hanno quelle provincie di
desi derate ferrovie, quel p:

o■ni che
esser dotate delle.

irogetio avrebbe loro
rare senza reticenze di sorta e nel modo più j arrecato danno anziché vantaggio. Quindi, m-
esplicito che non devono poter dubitare gli ! dipendentemente da altre circostanze che co
onor. Senatori Guicciardi e Costantini, che il sigliavano di ritardare la trattazione del pro­
Governo non sia assolutamente favorevole alle 
linee fenroviarie delle quali essi hanno parlato ; 
cioè alla ferrovia che deve dotare anche Son­
drio di questo celere mezzo di comunicazione, 
ed alla ferrovia che deve congiungere Belluno 
alla, rete ferroviaria italiana.

Gli onor. Senatori hanno ragione di dire che 
i contribuenti di alcune parti d’Italia le quali 
sono a,ssolutamente prive di ferrovie non de­
vono concorrere per coloro che le godono da 
lungo tempo. Stiano certi gli onor. Senatori, 
stiano tranquilli i paesi a nome dei quali prin­
cipalmente essi parlarono, che per noi assolu­
tamente non vi possono essere fra le diverse 
provincie italiane dei figli di Rachele e dei 
figli di Lia ; ma noi assolutamente ci propo­
niamo di soddisfare egualmente a tutti i bisogni.

Se vi sono poi provincie le quali abbiano 
grandemente le simpatie nostre, - certo esse 
sono le provincié di Ifeìluno e di Sondrio, per 
quelle circostanze che furono accennate dal-

getto medesimo, la circostanza cioè che alla
sua, discussione si frammischiavano-delie que­
stioni anche irritanti di circoscrizione territo-
ri ale amministrativa, perchè in alcune delle
provincie di cui trattasi, ferve vivissima disputa 
quale debba essere il capolnogo di provincia \ 
e la circostanza altresì che contro alcuna di
quelle ferrovie vi erano proteste di 
ninni interessati : indipendeniement'

ì'noltì Co-
da vali

f onor. Senatore Guicciardi 5 alle quali per pa-
rità, di ragioni si riferì anche 1’ onor. Senatore 
Costantini.

Del resto, P onor. Senedore Guicciardi sa be­
nissimo che se le opinioni mie e dell’ onoiq 
Presidente del Consiglio fossero state seguite 
nel 1871, in tal caso con quei 10 milioni che 
noi ora abbiamo già speso in Svizzera, la strada 
ferrata che deve congiungere Sondrio alla rete
ferroviaria italiana sarebbe ornai co str nita,
à beneficio non solo di Sondrio ma delPItalia; 
e non fu' colpa nòstra certamente, ma dolpa . 
de’ nostri avversari, se fu posta la questione 
di gabinetto affinchè non -si eseguisse quella

circostanze, io diceva sta il fatto, implicita-
mente eia inerente alle co Iderazioni dell* on.
Senatore Guicciardi, che, comegiàaccennan quel 
progetto di' legge avrebbe-recato noGnment(5 
anziché vantaggio alla attivazione delie ferrovie, 
in discorso. E invero il sistema proposto in quel
progetto di legge consisteva nell’ autor
Governo concedere un su
per la costruzione delle predeiù

are il
idio determinato 
e strade di ferro :

sussidio che non sapeasi se potesse o 
tesse essere sufficiente. Come si fa
determinare il mssidio senza avere

lon’ì ìjO-

in labi a . 
studiato

qual è la spesa che occorre perchè la ferrovia 
si compia?

Ora, il sussidio che contemplavasi. non sein-' 
bra nel caso concreto bastasse secondo ciò 
che ha detto Ponor. Senatore Guicciardi ner
questa ferrovia della provincia di Sondrio nò
per quella di Belluno ; ragione per cu pro­

. getto di legge sarebbe stato ifiusorio, per non 
dire irrisorio.

Difatti noi ne a,bbiamo B esperienza, poiché 
altre volte si è proceduto indarno in questa
maniera. In precedenti leggi si
ceduto col 'dire : « È autor
accordare il sussidio della t

Sessionk bel 1876 —• Ssnato del Regno — t- St*-

è infatto prò-
.,axo il Governo Cvd

lai. somma per que-
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sta 0 quella ferrovia. » Così ad esempio si è
fatto per la ferrovia da Ivrea ad Aosta, per la
quale si sono accordati tre milioni e mezzo

sti a ricavare la somma di cui 
precedente.

(Approvato.)

ueirarfi colo-

di sussidio ; cosi per la ferrovia da Lucerà a 
Manfredonia, così per la ferrovia da Candela 
a .Ponte Santa Venere^ per quella da Ponte 
Santa Venere alla Fiumana d’Atella; cosi per 
l’altra da Teramo a Giulianova, per quella 
stessa da Parma alla -Spezia, da Cuneo a 
Mondovi.

Ma i sussidi non bastarono, restarono scritti 
sulla carta ; le ferrovie restarono decretate

Si procederà ora all’appello nomiiniale per la 
votazione a squittinio segreto dei cinque pro^
geitti di legge già discussi ? e quÌBdi si ripi-
glierà l’ordine del giorno.

(Il Senatore, Segretario, DiFianafa l’appeìlo' 
nominale.)

PRESIDENTE. Si lascieranno apertele trae per' 
quei Senatori che potranno ancora ibiterven.rre;.

non già per farle, ma per non farle ; ed ora
la legge è'divenuta assolutamente frustranea e 
siamo nella medesima posizione di prima. Quindi 
è evidente che per fare qualclie cosa di vera­
mente pratico ed efficace è mestieri si venga in- ■

Dlscìis.sloiie del progetto di legge:^ Ap^rcìva- 
S10ÌÌ8 di spesa per adattare
a sede deHa regia scnoìs d’applleazToiÈe deglSi 
Irsgcgnerì In Napoli redine^
Doniiaromlta. , ,

lianzi non con questo sistema inèfììcacì.e ed inàhe,
ma con concrete concessioni ; ed io posso as­
sicurare gli onor. Senatori Costantini e Guic-

PRESIDENTE. Segue neH’brdine dtel; gioma la
discussione del progetto di le.P'D'

'i=>&

Ciardi che l’addivenire non nià a proposteQ di spescT per adattare eompletam.ente
^;q : AppiwvamniOi

a sedo.
ìnconcrete, ma a concessioni positive a favore 
di Belluno e di Sondrio è cosa la quale entra
non soltanto nelle favorevoli disposizioni^ ma !

nei fermi propositi del Ministero.
Senatore GUICOIàB..DI. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GUICOIARDI. Ringrazio l’onorevole 

Ministro delle dichiarazioni che si è compia­
ciuto di dare e mi auguro che sieno seguite 
'dall’effetto.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­
rola, la discussione generale è chiusa e si pa-s-

della regia scuola d’applicazione- degli ìnge-- 
gneri in Napoli Fedifido denomànatD dì Don-^. 
naromita.

Si dà lettura del progetto di legga.
{Vedi infra.)
Senatore DI PETTINENGO. Doiiaanàm la parola.
Senatore D’AYALA. Domanda la parola.
PRESIDENTE. .Pia la parola il Sen atore Di Petti- 

nengo.
Senatore DI PETTINEN60. Io

onorevoli Colleg-hi,
■pregherei i mie

anche; GC'.loro i quali per 
massima volessero dare un voto negativo . a

serà Ila discussione deffli- articoli.
Rileggo l’art. 1.

tutti i progetti che si dìscTitono in queste tor­
nate, secondo le dichiaraci oni fatte nella seduta 
di ieri, di volere accoglì.ere favorevolmente e

Art. 1.
dare voto d’approvazior-e
di legge. Esso ha duo

al- presente progetto

È autorizzato l’aumento di quìndici milioni 
alla somma inscritta al capitolo 142 del bi­
lancio dei lavori pubblici pel 1876.

scopi ; il primo è quello 
d’imxpedire che i lav/ori che già si sono fatti

Se nessuno domanda la parola
voti questo articolo.

Chi lo approva, si alzi.
(Approvato.)

metto ai

Art. 2*

Il Governo del Re è autorizzato ad inscri­
vere nel "Gran Libro del Debito pubblico, -e ad 
alienare-tanta rendita 5 per cento, quanto ba"

abbiano a deteriorrme ; il secondo, di comple­
tare uno stabilim/jnto che fa onore all’Italia ed. 
è di grande utilità, convenendo in esso la gio­
ventù della motà quasi dell’Italia intiera, e nef 
quale è generalmente riconosciuto che gli studi 
sono sodi e di molta soddisfazione. E questo 
io affermo-per giudizio di personeùntelligenti, 
ed atte a portare sentenza, e che grandemente 
onora un nostro egregio. Collega che ne è stato
quasi il creatore, e n’è Preside attualo.

PRESIDENTE. La parola è all’onorevole Sena­
tore D’Ayala.
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Senatore D’ AYALA. Comincio dal ringraziare 
ff’nnor. collega dijPettinengo di aver dette nobili 
■parole in lode della scuola degli ingegneri di 
Napoli;, ed io aveva domandato la facoltà di 
parlare, appunto perchè sentivo il dovere ed 
anche il bisogno dell’ animo mio, di ringra­
ziare gli Gnor. Ministri delle Finanze e deH’I- 
struzione Pubblica delle parole che espressero 
allorché venne per la seconda volta presentato 
questo disegno di legge: sento anzi il debito

sopra il bilancio passivo del Ministero della 
Pubblica Istruzione del corrente anno 1873, 
per lire 114,000 per cadauno degli anni 1877 
e 1878, e per le rimanenti lire 57,000 dell’anno 
1879.

(Approvato.)
La votazione a squittinio segreto si farà in 

seguito colle altre leggi.
<)>

di''.q.ui ripeterle: « Deve premere al Govemo 5

al Parlamento ed alla Nazione, che una scuola,
cosi importante e cosi stimabile quale è quella
d’ applicazione per gli allievi ingegneri in Na- 
jìoli., possa in breve raggiungere un regolare
e completo assetto. » E tanto più mi giungono
.care, come debbono giungere carissime ai cit-

Dlsei^ssione del progetto di legge ; Rcisitegra- 
zione del gradi militari a coloro die 11 per- 
delÉero per causa ed esteusioiie. alla 
pensione che si accorda al mlliiari deireser- 
cito a favore del feriti e del mutilati ed 
alle faiììlgUe del morti combattendo per la. 
Iiidipenclenza e libertà d’Italia.

-Aadini di Napoli, le belle parole dei due Mi-
nistri, imperocché questa scuola nacque sotto 
la; mano di un ingegnere del Genio militare 
eh 0 voi conoscete tutti, quando divenne lo 
utoìùco più cospicuo dei tempi nostri dal lato 
della" storia, napoletana. Il generale Pietro Col­
letta dd il primo che resse questa scuola, che 
allora shntitolava: la scuola dei ponti e strade. 
Ed ora ^cti abbiamo la gloria di avere a no-

PRESIBENTE. Viene ora, in discussione il pro-- 
etto di legge : Reintegrazione dei gràdi mi-

litari a coloro che li perdettero per causcrp^- 
litica, ed estensione dei diritti alla pensione 
che si accorda ai militari dell’esercito-a favore 
dei feriti e dei mutilati ed alle famiglie dei 
morti combattendo per l’indipendenza e libertà 
d’Italia.

Se ne dà lettura.
stro CollG'g’a
quel lì obli

, colui che seguitò le tradizioni di 
semenzaio d’ingegneri, dal quale

(y. inpra •/

egli il prim o succhiò 1’ educazione e gli studi 
sino al punto' ù’ essere uno dei primi mate­
matici d’Italia.*

PRESIDENTE. nessun altro domanda la pa­
rola la discussioms generale s’intende chiusa.

È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, la ■ discus­

sone generale s’intenderà chiusa e si passeràOl

alla discussione degli articoli. 
Rileggo l’art. 1.

e si passerà alla .dbeussione degli articoli.
Rileggo l’art. 1.

Art< 1.

Art. 1.

I cittadini che servirono i Goyerni nazionali 
dal 1848 al 1849 come ulSciali effettivi di terra 
0 di mare, od in qualità di' assimilati ad ufh-

È approvata la spesa.^ .straordiaaria di lire
ciali, possono mediante domanda 5 avvalorata

3'4.2,000 per completare N adattamento delì’edi-
da autentici documenti, ottenere il grado che

fìzio demaniale di Donnaromita a sede della
avevano al cessare di detti Governi ì purché:

Regia Scuola di applicazione per gl’ingegneri 
in Napoli, e per provvedere la stessa del ma-
teriale scientifico occorrente. 

Se nessuno domanda la parola,-'
questo articolo.

.Chi l’approva, si alzi.
(Approvato.)

.etto ai voti

Art. 2. -

• La detta somma sarà ripartita per L. 57,000

a) non siano da apposita Commissione no­
minata dai Ministri della Guerra e della Marina 
giudicati immeritevoli di tale onorificenza :

ù) non abbiano posteriormente servito di 
propria volontà in ‘impieghi civili o milit-ani i 
Governi restaurati :

e) non sieno stati rivocati, rimossi o desti­
tuiti da impiego militare o civile avuto dal 
regio Governo nazionale, ovvero eondannati a 
pena che, a senso dei vigenti Codicippr l’eser­
cito e per la marina, implichi che, il condan-
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licitò Sièl indegno di appartenere alla milizia di
'o

terra o di mare;
t?) non sieno stati esclusi dal riconosci­

mento di S'rado dalle Commissioni di scrutinio 
istituite negli anni 1860 e 186o per gli ufficiali

Art. 5. ' ' '
A titolo di ricompensa nazionale, è accordato 

un assegno annuO' vitalizio :

dei corpi volontari ;
non essendo inabili ale} avendo emigrato e

servizio militare, abbiano offerto i loro servizi
nelle successive guerre per l’indipendenza ita-
liana.

Se nessuno domanda la parola/ medio ai
voti quest’articolo.

Chi l’approva, sorga.' 
(Approvato.)

Art. 2.

a} ai cittadini ed alle vedove ' ed agli or­
fani dei cittadini che si trovino nelle condi­
zioni di cui all’articolo 3, e non possano com­
provare il regolare arruolamento olia regolare 
investitura di grado per parte di uno dei Go­
verni nazionali a sensO’ dell’articolo 4;

5) ai cittadini dimoranti nel Regno , che 
hanno militato e combattuto nella qualità di 
ufficiali effettivi di terra o di mare sotto i Go­
verni nazionali stabiliti nelle varie regioni d’I­
talia negli anni 1848 e 1849, e che-per tal fatto 
hanno perduto od abbandonato l’impiego che
avevano prece d e ni è m e n t e, 0 siano stati impe-

Gnloro, cui a senso dell’ articolo precedente 
saranno riconosciuti gradi militari onorari, po­
tranno dietro loro domanda, essere inscritti coi
gradi stessi negli uTHciali di riserva a senso
dell’articolo 73 della legge 30 settembre 1873 
su U’o r din amento dell’ e s er cit o.

(A-ppr ovato.)

Art. 3.
S'ono ammessi al godimento dei benefizi che 

accordano le vigenti leggi sulle pensioni mili­
tari :

a) i cittadini che militando nelle guerre per

diti di esercitare la loro arte o professione, 
purché soddisfino alle condizioni 5, d, e, deh 
l’articolo 1.

Senatore SANSEVERINO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SANSEVERINO. Io non so ben accer­

tarmi se in questo articolo siano compresi solo 
quegli ufficiali che prima servivano i caduti e 
ristaurati Governi di quell’epoca, oppure se 
possono goder di questo benefìcio anche quegli
ufficiali che acquistarono il loro grado nel

r indipendenza negli anni 1848 e 1849 e nei
fatti d’armi per la liberazione di Roma dal 1848 
in poi, siano rimasti mutilati o feriti in guisa 
da riuscire inabili al lavoro:

&) le vedove e gli orfani dei -cittadini.cho

tempo della guerra del 1848 e 49 ed anche in 
quelle del 1859 e 66, perchè mi sembra che 
siano meritevoli tanto quelli che servivano i 
Governi ora caduti, quanto gli altri che acqui­
starono il loro grado nei nuovi governi e par­
ticolarmene quelli che difesero Venezia per

nelle guerre o nei Latti d’ armi, di cui sopra

oltre un anno e combatterono incessantemente 
infino al momento in cui, infierendo il morbo

’5

siano morti in battaglia od in servizio coman­
dato, ovvero in seguito a ferite riportate in 
battaglia od in servizio comandato.

(Approvato.)

Art. 4.
ila liquidazione delle pensioni, di cui all’ar- 

ticoìo precedente, sarà fatta, in base alle di­
sposizioni delle vigenti leggi sulle pensioni mi­
litari, ed al grado di cui i cittadini in esso ar­
ticolo contemplati erano regolarmente investiti 
da uno dei Governi nazionali, sia al tempo in
cUi rimasero 
déiìtemente.

mortij feriti o mutilati, siaprece-

( Approvato.)

e mancando il pan si venne alla necessità
che sventolasse sul ponte la bandiera bianca.

Senatore PETITTI, 
rola.

Relatore. Domando la pa-

PRESIDENTE. Ha parola.
Senatore PETITTI, Relatcre. La legge die ora 

è in discussione riguarda appunto quegli uffl-
ciali a cui si riferisce l’onorevole preopinante 7
cioè quelli che sono stati nominati dai Governi 
provvisorii e non sono entrati nell’armata re­
golare, ì quali acquistano adesso il grado che
avevano sotto i e’(fei 0verni nazionali. È quindi
fuori di dubbio che vi sono compresi anche 
quelli che sotto il governo provvisorio di Ve­
nezia han preso parte alla sua gloriosa dif sa 
e ai quali fece allusione Lonorevole Sanseverino;
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Senatore SANSEVERINO. Ringrazio i’onorevole
Relatore della spiegazióne datami.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola
sull’articolo 5 lo pongo ai voti.

Chi l’approva 
(Approvato.)

'5 sorga.&

colo 3, per la preliminare constatazione dei ti­
toli a corredo delie domande medesime, prima 
cioè che dai Ministeri della guerra e della ma­
rina dette domande vengano spedite alla Corte 
dei conti per la liquidazione definitiva delle 

■ pensioni.

Art. 6.
(Approvato.)

Per F applicazione dell’ articolo precedente^ 
viene -fissata per la prima volta la somma com­
plessiva d’ lin dz^ecento raila^ la quale sa.rà 
inscritta nel bilancio passivo, del Ministero dell© 
Finanze.

La ripartizione di detta somma in altrettanti i 1
assegni vitalizi sarà fatta da apposita Commis- i 
sione in base al grado esercitato ed all’entità 
dei servizi resi.

Le quote- di assegno vitalizio stabilite per 
ogni singolo individuo saranno invariabili vita 
naturai durante, ed ogni anno il Ministro delle 
Finanze provvederà ad inscrivere nel suo bi­
lancio passivo la, corrispondente somma neces­
saria per far fronte agli assegni di coloro fra 
i superstiti che ne sono provvisti.

Non saranno ammessi a fruire di tali asse- 
gni vitalizi coloro ;lie si trovassero impiegati
0 pensionati dallo Stato od avessero altrimenti 
una posizione sociale colla quale provvedere 
alla loro sussistenza.

(Approvato.)

Art. 9.

Le pensioni e gli assegni vitalizi contemplati 
nella presente legge avranno decorrenza dalla 
data della promulgazione della legge medesima.

(Approvato.)

Art. 10.

Coloro che si credono contemplati dal di­
sposto di questa legge per gli effetti dì cui
agli articoli 1 e 5 5 dovranno presentare le loro
domande e correlativi documenti ai Ministeri 
della Guerra e della Marina entro il termine 
improrogabile di mesi sei a partire dal giorno 
della promulgazione della presente legge.

Trascorsi i sei mesi rimane prescritta ogni 
ulteriore domanda per ottenere 1’ assegno vi­
talizio a titolo di ricompensa na,zionale ' di cui 
all’art. 5 della presente legge.

Senatore LA_UZI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

Art. 7. Senatore LAUZI. Signori Dilatori, debbo ri-

I titoli per aspirare all’applicazione delle di­
sposizioni contemplate nella presente legge

cordare una circostanza nella quale si esaminò 
dal Senato una petizione di un ex-ufficiale, il

dovranno constare 7 mediante autentici docu-
quale appunto in un caso analogo a quelli

menti delle nomine avute o degli arruolamenti 
cantratti e della permanenza in servizio.

In mancanza di documenti originali potrà 
supplirsi con documenti equipollenti.

(Approvato.)

contemplati dalla presente legge, aveva con-
segnata la --sua domanda e i documenti all’ uf­
ficio postale, mi pare di Cagliari, in un giorno
che. Dcondo il servizio regolare della posta.,
il plico sarebbe arrivato al Ministero, credo

Art. 8.

Una Commissione nominata con decreto reale, 
a cura dei Ministri della Guerra' e della Marina 
statuirà intorno alle domande ed ai titoli per 
gli assegnamenti vitalizi di cui agii articoli 5, 
6 e 7 della presente legge.

Alla stessa Commissione potranno essere de­
ferite le Mnmande per pensione di cui aH'arti-

delle Finanze, insomma il Ministero cui do-
veva pervenire, in tempo utile.

Accadde che per infortunio di mare il battello 
postale non potè compiere il suo viaggio nel 
tempo solito, e ne venne che il plico diretto
al Ministero ? giunse un giorno, o due tutt’ al
più, dopo la scadenza del termine.

Quest’ ufficiale fece dei reclami perchè fosse 
preso in considerazione mentre non lo era stato; 
e, come si dice, cIq ricorse con
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nna petizione al Senato, fa quale però non ebbe 
jl’esito che dal petizionaiite si desiderava.

In quell’occasione io feci osservare che nella 
legge che si riferiva appunto a migliorare lo 
■Stato degli ufficiali che avevano prestato ser­
vizio in certe determinate occasioni, si era detto 
prima, che potevano presentare le loro domande 
corredate da documenti, tanto direttamente al 
Ministero, come alle Intendenze provinciali delle

nella disposizione della 1 ■ge nessuna norma
per la trasmissione di tali documenti
che si potrà accordar

? mi pare
agli interessati la fa­

coltà di depositarli in un ufficio provinciale
ma ben inteso che questo deposito sia fatto
in tempo utile.

Questo può farsi, perchè la legge dice bensì 
che i documenti devono essere trasmessi al
Governo

Finanze. Venne una proroga.’j e nella proroga
ma non impedisce al Governo di dire

si disse che le istanze dovevano essere rimesse
in qual modo gli possom essere trasmessi. E

direttamente al Ministero, ed accadd per ciò
quello che diede luogo alla petizione di'cui ho
parlato.

Appoggiando io nel Senato quella petizione ?
feci osservare che, quando per parte sua la 
persona del cui vantaggio si tratta, ha fatto 
tutto ciò che poteva fare in tempo utile, e che 
per cause impreviste il suo plico non giunse 
in tempo, mi sembrava giusto che dovesse esser 
preso egualmente in considerazione.

Ricordando questo fatto, facilmente si capii^ce 
a quale scopo io lo faccia.

Siccome con questa legge si vuol compiere 
un atto di giustizia, è naturale che si facciano 
tutte le agèvolezze possibili per la trasmis-
sione dei documenti. Con questo espediente sa-
rebbe tolto di mezzo il dubbio accennato dal­
l’onorevole Lauzi.

Alla Camera dei Deputati fu indicato un altro- 
dubbio, e lo dico per dimostrare che le inten-
zioni del Governo S'uno di render più facile
l’esecuzione della legge. Alla Camera dei De­
putati si è considerato il caso degli assenti, i 
quali non potessero entro i sei mesi far perve-

al Governo la loro domanda e i loro 
Vorrei pregare- l’onor. Ministro della Guerra documenti:

e per suo mezzo il Ministro della Marina che 
nel regolamento e nelle istruzioni che daranno 
provvedano al caso in cui uno che nom può 
venire alla capitale per presentare le sue carte.
ma che le affida in tempo utile alla posta
ad altro ufficio governativo,

0

e che per una
forza 'indipendente dalia sua volontà non giun-
gano in tempo 5 sia egualmente tenuta per
buona la sua dimanda, e non si faccia resta­
colo di un giorno o due di ritardo 
sionato dall’individuo.

no n occa-

PRESIDExUTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Il caso citato dal-

i onor . Lauzi è veramente singolare. Di un
un naufragio di vapori postali io non ne ri-
cordo da, 30 anni a questa parte ; 
avvenire ritardi....

ma possono

Voci. Ritardi, ritardi ; non naufragio. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Ritardi, va bene ;

ma anche in questo caso, se la persona che
possedeva i documenti era nella possibilità di
poter prevedere questo ritardo
bligo di trasmetterli in modo da

era nell’ ob- 
essere asso­

lutaraente sicuro che pervenissero in tempo 
utile. Ma questo caso rarissimo credo che si
porrà-in pratica evitare, perchè non

ed allora io mi sono fatto un do­
vere di rispondere che quando questi casi fos-
sero conoscenza del Governo, non sarebbe
stato alieno dal proporre una legge per proro­
garci termini per la presentazione dei recapiti, 
come si è fatto molte volte in casi molto meno
impoi tanci. Spero di a,vere con queste mie di­
chiarazioni accontentato l’onor. Lanzi.

Senatore LAUZI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L’onor. Lauzi ha la parola. 
Senatore LAUZI. Colle dichiarazioni fatte dal-

l’onor. o‘residente dei Consiglio, delle quali
non poteva dubitare conoscendo l’equanimità
sua, io potrei dirmi pienamente soddisfatto, 
non mi resterebbe che a rendergliene grazie; 
ma devo aggiungere una parola per quanto 
riguarda la prima osservazione da lui fatta, 

essendo il ricorrente in possesso dei

ma devo

che, cioè ?

documenti, ha tempo abbastanza di poterli

e

pro­
durre. À questo riguardo osserverò, che oltre il'
caso dei documenti regolari emananti dai com­
petenti uffizi sono dalla stessa legge ammessi 
dei documenti equipollenti, e questi dovendosi 
pigliare da uno che altra volta comandava

?

corpo che si trova,
che aveva i registri.

un
in altro paese, o da un altro

> 1 ruoli ecc. „che si trova in1

un altro, può occorrere, come era occorso ap­
essendovi ponto a qoeìi’indjvidoo da me citato, di non avere

;
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avuto che agli ultimi momenti i documenti ne­
cessari. ■

Detto questo, rinnovo i miei ringraziamenti.
Senatore BEMBO. Domando la parola.

PRESIDENTE. La parola è airoaorevole Senatore 
Bembo.

Senatore BEtIBO Io chiederei una spiegazione 
all’ onor. Presidente del Consiglio. Questa inat-- 
tina scorrendo la Relazione presentata dalla

zione che sopra il fondo delle 50,0C.{> hre loro
era concessa.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando I£■ parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
PRESIDENTE DSL CONSIGLIO. Mi accorgo ehe l’o­

norevole Senatore Bembo crede che colle 200 
mila lire, indicate airarticolo 6, si provveda a
tutte L pensioni che sono contemplate da que-
■sto progetto di legge; ma la cosa non è cosi. 
Io prego ronorevole Senatore Bembo ad os-

■Comm-issione degli Uffìzi 
Parlamento ho osservato

di’ altro ramo del
che a, diminuzione

■delle 200,000 lire che noi abbiamo votato nel- 
r art. 6, r onor. Ministro delle Finanze aveva
posto per condizione la sottrazione di 50,000
lire iscritte al capitolo 54 del bilancio defi­
nitivo della spesa per il M istero dell’interno.

Se queste 50,000 lire fossero interamente
devolute a -favore dei poveri feriti che sono 
compresi negli art. 1, 5, od altri di questa 
legge, io intenderei benissimo la. ragione della 
richiesta sottrazione; imperocché quando si dan-
no 200 è naturale che si ottraggano le altre
50. Ma le 50,000 lire non erano erogate esclu-
sivamente e benefìcio dei feriti, mutilati e
delle vedove dei morti nelle battaglie della 
patria indipendenza ; parte di questa somma, 
credo 20,000 lire, erano devolute a benefìzio
di altri che ì senza trovarsi nelle accennate
condizioni, avevano preso parte alle battaglie 
dell’indipendenza ; e invece di ritrovare . una 
morte .gloriosa sui campo erano Gondannati a 
condurre in‘ questo mondo una vita di priva­
zioni e di stenti.

Sgraziatamente io ne conosco alcuni, i quali 
son costretti a domandare 1’ elemosina.

Ora, colla sottrazione delle 50,000 lire questi
poveri disgraziati, il cui numero va ogni
giorno scemando, verrebbero a perdere il me­
schino benefìcio che finora hanno percepito, 
non essendo compresi fra coloro che per la
legge di cui 
200,000 lire.

si tratta parteciperebbero delle

Per conseguenza pregherei l’onorevolissimo 
signor Presidente del Consiglio e Ministro delle
Finanze a volermi dir se ? non ostante il di-
sposto di questa legge ed alla sottrazione ac-
cennata dal bilancio deirinterno j cotesti infe-

errare che vi sono diverse categorie di per­
sone contemplate da questa leggi

j e che ad
esse si provvede in diverso modo. All’art.
sono

Q

indicati i cittadini che , militando per 1a

Irci, che pur troppo furono cosi male' corri-
sposti, vengano perdere la piccola sovven-

guerre dell’indipendenza, sieno rimasti muti-
lati 0 feriti in guisa da riuscire inabili ai la­
voro. Poi sono contemplate nello stesso le 
vedove e gli orfani di cittadini die nelle guerre 
0 nei fatti d’armi di cui sopra, sieno morti in 
battaglia od in servizio comanderò, ovvero in 
seguito a ferite riportate in battaglia od in ser­
vizio comandato.

Le persone contemplate in questo articolo 
hanno diritto alla pensione da liquidarsi sulle
basi delle leggi vigenti in questa materia ; e
non sappiamo a quale somma ammonteranno 
tutte le pensioni che si devono liquidare di­
pendentemente dagli articoli 3 e 4 della legge 
in discussione.

Dunque qui trattasi di una spesa che vera-
_ mente io ho ammessa, perché credo che in 
questo ^casp un sentimento di giustizia, dev,e 
prevalere .ad ogni altra eonsiderazione.

Ci sono poi le persone contemplate nell’arti­
colo 5 in due diverse categorie: quella con­
templata al § « e Paltra contemplata al § b.

Io ho acconsentito in mancanza di dati sta­
tistici che fosse destinata una somma che' ri­
manesse entro i limiti acconsentiti dalle con­
dizioni delle finanze e non ho potuto oltrepas­
sare le 150 mila lire a cui, aggiungendoci le 
50 mila lire iscritte nel bilancio deU’interno, 
formano le lire 200 -mila che la Commissione 
della Camera ha accettate e credute sufiìcienti 
a soddisfare a questo secondo atto di giustizia.

In questa somma sono bensì comprese.20 mila 
lire le quali dipendono da leggi speciali, ma 
siccome il provvedimento è analogo, è conve­
niente unire la spesa; dunque tutto al più-ci 
sarebbero, astrazion fatta dalle vedove, dagli
orfani e dai mutilati per cui si liquida la p^a
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sione ai termini degli articoli o e 4, 180 mila
lire che si distribuiscono indipendentemente 
dalla legge sulle pensioni. Le cose sono in 
questi termini e non altrimenti; per cui spero 
che l’onorevole Senatore Bembo ne sara con­
tento.

Senatore BEMBO. Domando la parola.
PKESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BEMBO. Dichiaro che io sono piena­

mente tranquillo, quando l’onorevole Ministro 
mi assicura che colla, votazione di questa legge 
coloro che godevano del beneficio da me ac-

direzione tecnica ed amministrativa degli ufìi- 
ciali del Governo, e pagate dai municipi me­
desimi secondo i relativi capitolati.

(Approvato.)

Art. 3.

I contratti d’appalto dovranno essere appro­
vati dal Ministero dei Lavori Pnbìjlici,
la previa adesione del qnaL

cennato non vanno perderlo.
PRESIDENTE. Se altri non domanda la parola, 

metto ai voti l’articolo 10 testé letto.
Chi l’approva, è pregato di alzarsi.
(Approvato.)
La votazione a squittinio 'Segreto di questo 

progettò si farà insieme agli‘altri già discussi.

Approvazione
per articoli dì due progetti di ìegge.

PRESIDENTE. Ora si passa alla discussione del 
progetto di legge : Esecuzione delle opere di 
miglioramento e di sistemazione dei Porti di 
Trapani e di Sinigaglia.

Se ne dà lettura.
{Vedi infra.}
É aperta la discussione generale su questo 

progetto di legge.
Se nessuno chiede la parola, si passerà alla 

discussione degli articoli.
Iti leggo 1’ art. 1.

Art. 1.

E autorizzata,' la costruzione di una scogliera 
al Ronciglio nel porto di Trapani per lire 112 
mila, ed il prolungamento dei moli nel porto 
di Sinigaglia per lire 82,200.

È aperta la discussione su questo articolo.
Se nessuno chiede la parola lo pongo ai 

voti.
Chi Tapprova, sorga. ' •
(Approvato.)

Art. 2.

Le opere da eseguirsi all’uopo saranno ap­
paltate dai rispettivi municipi, a termini della
vigente legge di contabilità 
Stato e relativo regolamento.

generale dello
eseguite sotto la

senzas
non si potranno

modificare nè i patti nè il progetto delle opere.. 
(Approvato.)

Art. 4.

I comuni di Trapani e Sinigaglia saranno
sostituiti allo Stato nel diritto di richiedere e 
riscuotere secondo la legge 20 marzo 1865 sulle 
opere pubbliche, le quote di concorso delle pro­
vincie, dei circondari e comuni interessati nella 
spesa rispettivamente 'incontrata per la esecu­
zione delle opere colla presente autorizzate.

(Approvato.)

Art. 5.

Lo Stato soddisferà nel 1878 la quota da esso 
dovuta a termini di legge, pagando al municipio 
di Trapani lire 56,000, ed al municipio di Sini­
gaglia lire 41,100 sempre che sieno prima com­
pletamente eseguite e collaudate le opere auto­
rizzate.

(Approvato.)

Art. 6.

Le dette somme verranno iscritte sotto ap­
positi capitoli nel bilancio del Ministero del 
Lavori Pubblici pel 1878.

(Approvato.)

Anche la votazione a squittinio segreto di 
questo progetto di legge, si farà insieme ad 
altri già discussi.

Ora viene ih discussione il progetto di legge?;:
Approvazione- ed autorizzazione di alcuni

&

con­
tratti di vendita e di permuta di beni dema- 
maniali.

Se he dà lettura.
(V. Infra.}
È aperta la discussione generale sopra questo 

progetto di legge.
Se nessuno domanda la parola, la discussione 

generale s’intende chiusa e si passa à quella 
■; degli articoli.
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Rileggo rartiGoìo 1.
,,n ;sii i • del fabbricato demaniale ex-eony,eDtp di San Pa-

sqdale in quella città, per essere'desttnùo’ad

! :*;l

Art. 1. uso di scuole comunali, e non altrimenti; col
fabbricato di proprietà del municipio ex-eon-

SonO’“gtpp®ovati’m^seguenti contratti’Stipulatn j 7ento ^ant Antonio ed annessa Chiesa, oltre iì 
.pagamento, del maggior valore dello stabile 
•demaniale. in lire 6006, . come risulta dallo

dall’ amministrazione demaniale.-dell© vStato «a
•trattati^, privata”

1. Dì cessione ai comune di Treviso dei .fagiani;
■strumento 15 settembre d875, rogato Roberto

fossi e spalti delle mura di quella città pel
prezzo «di ,lire 7514 80, come da .atto del 7
luglio 1875 a rogito Vi anello ;

2. Di vendita al comune di Vittorio dello 
stabile demaniale im Cèlibda destinato ad uso 
di carcere mandamentale, pel prezzo di lire 
979, come dai rogiti'Tessàri in 'data T2mìaggio 
e 19 luglio T875 ; . - :

3v DF vendita al comune di'Muranb di uno-

li. Di permuta fra il demanio e Francesco- 
'Franceschini di due .appezzamenti di terreno
in Bientina per un equivalente valore
^e 41,822 -come da isttumento

di li-
nei rogiti

Gabrielli notare Lucchese^ deP14 maggio 1875.

12. Di permtdàttr'ài’amminisWzìdne militare, 
e per essa il <emanio deli© Stato, -della nuova
-strada di circonvallazioai 'della Runetta prin-

spazio-dagnnare da ess',ere convertito in sacca
pubblica, "C «delT ex ' forte della Batteria San 
Matteo melT isola di'Murano, pel prezzo di lire 
8,820 giusta Tistromento 6-lugliq 18751 - ,

4.-'-Di. cessione al pio istituto Turazza di 
parte del convento di Santa Chiara in Treviso 
pel prezzo di lire 7,800 come da atto 19 lugdo 

1-875 ;
5.'Di vendita alia parrochia di S-. Dionigi 

in San Francesco di Vigevano di alcuni l'oeaii- 
nel fabbricato dell’-ex convento dì Sari Fran-- 
cesGO, pel prezzo di lire 4000, come dà atto 
del 22 maggio 1875, al 'rogito ’Pastormerlo :

cipale mlla testà-^di ponte sulTAdige à Cà Mo- 
rosini; con altro ttratto di ntrada -del comune 
di SanttUrfeanoj occupato dal forte,-come ri­
sulta dalla scrittura privata 21 agosto 1874.

13 Di cessione al comune di Brescia delle
tre eliiese’i
Mari CL ‘in

6. Di vendita al ' comune di Casalpuster-
ed-^annesso 'orto e tèrreno.lengo della Torre

pel prezzo di lire 2406, come da verbale in data
28 màggio 1875 ;

Di vendita ài'Go3nune "di Monte Marciano 
del fabbilcato'demaniale ad'uso carceri'man-

damentati, -pel prezzo 
Tatto 28 aprile'4875

• di ' lire • '608' 02-"5 giusta

di 8anta Giulia, San Salvatore e Santa
blario 'cd annessi,- per la Ibro non-

servacene, come monumenti-patri,' verso» di 
corrispettivo di lire 15,606, da pagarsi dal co­
mune nei modi é termini Stabiliti dalTistrumento 
'12 luglio 1875, nei rogiti ^1 notaro D. Giu­
seppe Cesari di Brescia. .

14. Di permuta-delTex-convento di Sàn-Do­
menico e del p; .lazzo detto del Tribunale
4eJle carceri di proprietà demaniale iìi Udine,
■collo stabile Rapineria, aìipartenenti al co-
mime di Udine, al quale è fatto obbligo dipa-.
gare la somma di lire 45.000, nei modi e ter-
mini convenuti -nell’ istrumento 29 novembre^ 
1^75, ricevittó Giovanni “Battista Dàì’io, prime
sègrètario della ■intendènza di Udine, e di la-
beiàr continuare àli'amministrazione delle ear-

8. Di vendita ài édmunè W Cosehzabdeh rerjceri l’nsD dèi locale finora occupato mediante

giardino annesso all’ex 'conventò di Santa Cìilara i il-cornspèttivo di annne lire 600.

per lire 54'60, come da rogito’‘Tineìli 9 ìuglie s

1875,:

9. Di vendiia alUnperat». pia degli ospizi ma-

■ T5^ Di pèrmnta'deì lubricato demamiàle ;Si- 
tuato in Milano nei luogo detto < di
San -Marco , ad uso di magazzino di deposito

rini in Firenze di un appezzamento di terreno । nn/altro da costruirsi dal Comune
in Viareggio, pel‘prezzo di'lire Sèi 33, cornei 

,, ,_ s rogatò"’ tfal notàio Matini
«e

da atto 14 aprile 1875
f »

■>

10. Di permuta col mi^nicipio

per conto del Demanio, su di un’area di ra- 
lonq comunale .fra tti - macello pubblico ed^ il 

ttusta istrumente 11
.su«fe'-

di ' Taranto | nudvò carcere cellulare: O-
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dicéìtìbre 1875, rógatò'nofaió'’Gàètarió Cà^àl- 
'dinif cól n. 1324 di'bèpertòrio.

i

I

16. Di' vendita al Comune di Motta di Lì-.^ 
vènza della parte dello stàbile demaniale di 

’^spnttàn^MelWinanio'in 
'-detto ‘ad uso* di carcere

* 'l

24. Di vendita dello stabile demaniale in
Agordo attualmente ad uso di caserma dei
reali carabinieri alla provincia di Belluno, pel 
prezzo di lire 3200, giusta il contratto 9 feb-

in quella città, ora. ad-■ qqànzà di Belluno.
braio ' 1876y' 'ètipulàtoi. presso l’intendenza di

màndàmentàte‘, pel
'^réW di ^lire'1660';43V cdmA'da contratto 17>
febbraio 1876, a rogito Tssari dottore Tito, di

PRESIDENTE. È aperta la diseussione su questo 
articolo.

, , ' l V. i--L t t. '

Se'nessuno domanda la parola, lo pongo ai
Treviso.

17.'^Di'vendita'al òòmuhe di Vittorio di uno 
' <stabilè'Ìfèmaniale in Sèrràt^lle,? ora ad uso di. 
'caféerAmandamènfale,‘pelprezzò’ di L.'1455 45,, 

.^giusta iUcèntràtto G7^febbràio "1876, a rogito 
del dottore -Tito Tessari, di Treviso.

G8. Dr'verìdrtà ’aCComuhe' di^Aiirónzo, in 
■prdvihcia di- Belluno, del TàbbfiCato demaniale 

- àd^ uso Hi carceri'niàndàmentàli, pel prezzò di 
Gire 2515’60,-giusta l’atto 18 febbraiò-1876, ri­
cévuto 'dalHntendènza'di'fìnàhza di Belluno.

19. Di’vendita al municipio di Castellaneta 
deTgiàrdrnd’dèlt’ex'"Oonveiìto dei Riformati in 

■ qu el còmune, prerGl prèi^zo di‘ tire 1656 40, da 
destinarsi a'cimitèro, hd alle condizioni conte-

voti. . . - ,
Chi lo’approva, voglia alzarsi.’ 
(Approvato.)

Art.” 2.

Il Govèrno dèi Re è autorizzato :
1 ì' ’ {> l J 2 li -*- ’ . 1 * .L \ '> * ' •’ >•

A} k ridurre in formale .i^s^unientg ìLprp-
getto preliminare di convenzione ìs’ gennaio 
1875,-ricevuto dalla sotto-prefettura di Casale, 
a'vente per "o'ggetto la permuta di terreni de- 
mahiali con altri del Comune di Casale Mon-

1

ferrato, descritti nel casellario 20 gennaio 1875 
allegato a détta'convenzionè j’

*• '• ' ■''' » —4. ■' y .fc \ *

B) k vendere al Connine di Pontebba, in
’ . ’ . ... * * s ’ f ...... «. >. , ^.1. 5

_provincia di Udine^ Io stabile demaniale deno-
nute''nelTÌstrum‘ènto'"25 settembre 1875, 

’ ^àto" ‘Giàseppe Meiédandri.
ro- minato il Lazzaretto, in base al prezzo di

lire 4600, ed alle altre condizioni coirten'ute

'’^O.^Df vendita "al comunè"di‘Vercelli del fab-- 
bficato’ dètto’’"der Càfmihe/'pèT'prezzo ‘ di lire 
25,875, come da rogito'Ara,Gnd:ttaG7'nóvem-

nell’atto’ preliminare 18 febbraio 1876 ?

C) A vendere alla qirovincia df Foggia il 
piano terreno e primo ^piano del fabbricato de­

bre 1875.

'21.'Di’vendita al municipio di Piaden,p del
fabbricato" dèmàniàle posto in detto comune 
di lire 14,883 14, come da'rogito Visconti, in 
data'21" settèmbre 1875.'

22. Di vendita ai'signori principe di’Alès- 
sandria Giuseppe Pignone dèi Càrrettó, prin­
cipe \di Torcila Nicolò Càfacciòlo,'barone.,Giu- 
.seppe Gallotti, commendatore Fedele De S'ervo, 
ponte di Acerra Francesco Spinelli dèi fabbri- 
■cato ad uso di caserma clelTè'guardie dèi corpo

Montecalvario in Nàpoli^ pel prezzo di lire 
160,000, come da rogito Scotti di Uccio, in data 
10 febbraio 1876.,

mani ale in 'qùélìa città, denominato Palazzo
del Tavoliere, pel prezzo di lire 128,000, giusta 
lo schema redatto dal notaro Andrea Alodiilo 
e.concordato dalla direziòne generale del de­
manio sotto la data 31 marzo 1876. ■

(Approvato.)
Prego i ' signori Senatòri, Segretari, a prò-

‘Ì23. Di vendita alla Congregazióne'di Sand’An- 
dèlia chie^ di San Seba- 

détta città, ^pél 
da rogito ’Rossi, 

data 1^'dicèmbre 1875. '

cèdere allo spòglio della votazione seguita.
Si 'prócedèrà ora alla . votazione degli altri 

progetti di legge ultimi discussi.
Segue lo spoglio della seconda votazione.

Risultato della vótazione:
Convenzione per la concessione della còstru- 

zione e delTesercizio di due strade ferràfè 'd'a 
Parma a Brescia e ad Iseo. ,

Votanti
'Fàvoreyoli .

i' ■* 1 *

in Contrari. .
j ■■'(Il ‘éènafo approva.)

. 101
87
14
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!
Dichiarazione di pubblica utilità per le opere tamente a sede della regia scuola d’ applica- 

di prolungamento della via Nazionale in Roma | zione degl’ ingegneri in Napoli l’edifìcio deno-
da piazza Magnanapoli a piazzo Venezia. minato di Donnaromita.

Votanti . .
Favorevoli .
Contrari . .

101
98

3

(Il Senato approva.)

Dichiarazione di pubblica utilità per le opere 
occorrenti all’ampliamento della via Meravigli 
in Milano, ed imposizione di un contributo ai 
pjroprietari delie case verso la via medesima:

Votanti . .
Favorevoli.
Contrari. .

(Il Senato approva.)

Reintegrazione

101
89
12

dei gradi militari a coloro

Votanti . .
Favorevoli, 
Contrari. .

. (Il Senato approva.)

100
97

3

che li perdettero per causa politica, ed esten­
sione dei diritti alla pensione che si accorda 
ai militari dell’esercito, a favore dei feriti e 
dei mutilati ed alle famiglie dei morti combat­
tendo per r indipendenza e libertà d’Italia.

Autorizzazione di una spesa straordinaria j 
pei lavori in corso delle linee ferroviarie Ca- i

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

. 100
80
20

-labro-Sicule.

Votanti . . 
Favorevoli, 
Contrari

101
84
17

(Il Senato approva.)

Esecuzione delle opere di miglioramento e di 
sistemazione dei porti di Trapani e di Sini-

I gaglia.

(Il Senato approva.)

Stanziamento delle somme occorrenti al com­
pletamento ed alla sistemazione di varie strade 
nazionali e provinciali di serie.

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

(Il Senato approva.)

. 99
91

8 '

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari

{Il Senato approva.)

.101
87
14

Approvazione ed autorizzazione di alcuni con­
tratti di vendita e di permuta di beni dema­
niali.

Si fa l’appello nominale per la votazione a 
.«quittinio segreto degli altri progetti di legge g 
ultimamente discussi. I

(Il Senatore, Segretario, Beretta fa l’appello 
nominale.)

PRESIDENTE. Risultato della votazione :
Approvazione di spesa per adottare compie- j

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

«

9

. 99
87
12

(Il Senato approva.)

Avendo ieri il Senato deliberato che, votati i 
progetti di urgenza, si aggiornava al 10 luglio, 
rimane indetta la seduta per quel giorno alle 
ore 2 pomeridiane.

La seduta è sciolta (ore 4 20).

*


